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i {ARBUffiruî VERDI } N4olti impianti utilizzano come materia prima la barbabietola

Francia, il sistema di incentivi
fa decotlare it bioetanoto

nrArsrnrco Lot'  r
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N  r r , r l t '  nc l l  L  n io r le  euro-

N pea ha corrosciuto un

rrotcrrolissirno incremento ne-
gl i  rr ì f  imi anni, pur Litnant 'ndo
, ; i  r,ì r i i  1 i,ì i . l  \.4:'! l í: ' i 'r lq' ì nf rlt l  l1lc-

' ,  arr ir  dul la pltrdLrzionc tt  bio-

r i icsci.  \cl  pLir iodo 200-i ?00{r,

la prodr"rzione r:omplessiva dr

bioet.rnolo nell'Ue è infatti tri-

pl icata (Tab.1).

C la r r  pa l tc  dc l la  p roduz io -

ne cclmnnitaria c1i bioetanolo

sÌ cùnacnf ra ln Ltll nut']1ero
rnolto r idotto di I 'aesi membri:

nel 2006 oltre iL 70'i1, t'lel volu-

Tra  i l zoo4  e  i [  zoo6

ivo lumi  prodot t i

s0no t r ip l icat i

toccando |  293

mi l i on i  d i  l i t r i

me totale prodottcl  nel l 'Unio-

ne eLrropea è statcl ottenuto in

Cermani.r,  Spagna c ì:rartcia.

I  r4IMPIANTI NEL zooT

Nel 2006 la pr 'oduzione fran-

cese di bioetanolo, pari a 293
milioni di litri, ha rarppresen-

tato oltre i1 18% delf irrtera

procluzione di bìoetanolo del-

i 'Ue. Pur se nÌeno spcit .rcolate
cii tluella reg,istrata ut Certna-

ni.r,  la oesr' i ta del la prot iuzio-

ne in Flancia è siata cotnun-

qr-re n-rolto rilevante: tra ìl 2004

e 11 2006 i volumi prodotti so-
n n  i r r f a i l i  f r i n ì i r e i i" 'r ,---" '

Solo una parte della capaci-

tà produttiva del settore è uti-

lizzata: alla fine del 2007 ope-

ravalìo 14 impianti (Tab. 2),

per Lrìa capacità teorica di

ploduzione pari a 1.310 milio-

ni di litri di bioetanolo.

Dive rsamente da quanto

accade in Germatria e Sprag1a,

in Francia la maggior: parte de-

gli inrpianti utiltzza colne ma-

teria prima la barbabietola: al-

la f:ine del 2007, oltre il 70%

della capacità ploduttir.a era

alimentato con questa materia

prima, mentre il restante 30%

con cereali (frumento e mais).

Qucsta particolarità det'iva da

drie rnotivaziclni.
La plinra, tii cat'.ttterc tccni

co-eccxrontico, si indir.idua
nelia notevole produttività

per ettaro e irei costi di produ-

zione relativamente contenuti

Ue z7 528 98 1.593 1oo,o 207,7

i 0 r : e i  € i ; ! c r r z l o re  da i l  Eu r0pean  b i oe thano i  f ue i  asscc ia t i on  [ eB io )

sAruAr0M
Tasse più alte
per gli inadempienti

s lr inceîlrvr adottati a partire dal
\s 2004 nell ambito del recepimento
oeila Direttiva comunitaria 2003/30 si so-
n0 llasafr:

- sulla concessione, entro quote pre-
fissate, di un'esenzione parziale dalla

Tassa inlerna di consumo (Tic) per I'Etbe e il bioetanolo, a valere
fino al 2010 (nel 2006 l'esenzione è stata pari a 33 euro/hl per
entrambi i prodotti, corrisposta entro una quota di 1 69.000 t per
il bioetanolo usato nella produzione dÌ Etbe, ed entro una quota di
13i 0C0 I  ler i l  h inetanob da miscelarsi  diret tamente)t

' suiia fissazione ci otliettivi ìndicativi di sostituzione dei
rarburanti convenzionalt con biocarburanti pari al 3,5% del
tolale dei carburanti imrtessi sul mercato nel 2007 per raggiun-

gere il 7% nel 201 0.
A ialì prowedimenti si è aggiunta dal 2005 l' imposizione, per

gli operatori che immettono sul mercato una quantità di biocar-
buranti inferiore all 'obiettivo indicativo di sostituzione, di un
supplemento sulla Tassa generale sulle atlività inquinanti (Tgap)
proporzionale al deficit tra obiettivo e lasso effettivo di miscela-
zione di ciascun operatore. Tale prowedimento rende onerosa la
mancata conformità agli obiettivi di sostituzione da parte di chi
distribuisce carburanti, incentivando quindi il raggiungimento
degli obiettivi stessi.

ll sistena di ìncentivi ha permesso di arrivare a un tasso di
sostituzione etfettivo, per quanto riguarda il bioetanolo e I'Etbe
pari all '1,75% del quantitativo tclale di benzìna immessa al
con$umo nel 2006 (contro lo 0,58% nel 2004). N
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l . l  se ' io i rd r .  d i  r ì ; j ra t te re

stolico e strettamente deri-
lzrnte r-1aìia prima, ò legata ai

1:.rtto chr. ia prociuzione di al-

cool da barbabretoie fa tradi-

zicxraìmente parte del core br

si us-.-s clclla maggior: part{.ì r'lel-

i t '  rmprt:st:  saccalr lerrc'  francest
i , ì Ì i t  t ì ( , : r . ' i  r r f i ì i r zo  r i i  r " t t - r ; t  p ; t t ^ -
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i i i . r  i iegì i  ìnr1.. i , , i r .r t ì  prr.  ì ; t  pro-

i luztorre r l i  bìoetanolo attual-

rnellte operzurti è gestita da

implese saccariîere (diretta-

rnerrtc o attLaverso socieià

.úntrol l^fL' i ,  cnn Toreos e Cri-
' , i , r l  | . . .  i i r l , r :  u ì  i , ' ! r ! i / l ì ( ) l l i  ( i ì  , l ! -

: ;ÙrLl ia 1*; r i ic t  : i r i t r  : rc t  sct tL) fc.

. \  l . tLL,r  I  rncni i '  ì 'urr i i :cr  i rnpiantct

i1 f i r lz i r_- t :C 11rrr ,  1 l3cl i t r r  i i , - r

lun ' ìmplcsa saccar i f t ' ra i :  <ruel-

r ( ,  -  - t l ì r r l r ' t ì f . ' l { !  :  , i . : ì  d l i  -  \ t .

Oltre il 70% del bioetanols in Francia deriva da

cliretto di bioetarrolo in misce-

la corr le benzine (in propor-

zioni sino ai 5%) è molto meno

diffuso.
11 principale fattore clietro

l'espansione delf industria i-lel

bioetanolo è costituito dal si-

stema di incentivi pubblici alla

prroduzione e all'uso di questo

biocarhurante. ' Ial i  Ìncentivi

sono desiinati agli <lperatori

delle fasi della fìliera a valle cli

quella aglicola e derivano dal

recepimerrto a livello di Paesi

rnembli delle disposizioni del-

la Direttiva comunltatia

2003/30, che ha f issaio per i

biocalbulanti r.rn obiettivo di

sostituzione dei carburanti

convenzionali pari al 5,75%

dcl totalt '  dei c, lrbur. lnt l  im-

messi sul mercato nel 2010.

I-,o sviluppo della produ-

zione industriale di bioetanoltr

ha irainato - assieme agìi  i r t-

cen t iv i  fo r r r i t i  da i reg i rn i  d iso-

Abengoa a Lacq,

Gli impianti attualnente

operanti presentano dimen-
. . r r ìn r  r ' r  r { , l tù  r { t r  c rs t ' t r , t  lo lo :  s i

r'.r ,Ca irnpranti di piccola ca-

; rac i tà  (11-15  rn i l ion i  d i  l i t r i
per anno) a inrpi irnt i  in grado

di prv661rrrt" anche 300 rnilionì

di l ih. i  di  bjoetanolo per arìno.

I DEsflNAzroNE ETBE
In Francia, il bioetanolo è uti-

lizzato principalmente per la

produzione di Etbe (etil-ierz-

butil-etere, composto per iÌ

47"/o da bioe tanolo er per: il 53'7,

da  isob t r t ì lene) ,  che  v ie r rc  rn i -

scelato alle benzine in propor-
zioni sino al 15%. Iluti\tz.zo

barbabietola.
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ì t , . i , , ìr l  i1( ' i i r l i t i  i lal la Par: -

j ' lsr. i i :surr,e del ir :  coltr,rre' ie-

i i ic i i ie al l 'ot lerì imento deÌÌe

n'raief ie prir îe necessarie. Nel

?006 in Frtrncia 5orìo st.rti colti-

r .rii - srr lr:rre ni .r sct àsicit' rl

i ' cnu f ic i . iuoo  Je l l ' . r iu to  spec i -

iìi:o per le coliule energetiche
- circa 23.000 ha di celeal i  e

9.000 ha dibarbabietole, per la

r lan partt l  destinai i  aÌ la pro-
( i r r z i o l r r ' ' i i  b ; r ; t ' f , t t t r t l o  i u l t t '

r- i i i i ' i  <,.rpl l i icì , , :  trarl 'abiekrla -

i i i : l  r , in 'esteitsiorre si imabiÌe in

i i l - ì5.0m ha * e a cereal i  sono
- ì , l t '  c o l t ì \ , ì l e  F 1 1  l , i  r . r o , ì u z i r ' -

ne di bioetarrolo aÌ di f i rori  dei

legimi di sostegno definit i

t ì .-r l1.r Pac).

i LÉ PRosPETt"lvE
l  : r : .r i ' rzi i , :r- ;  i l l r :gl l tnuta i ì i  in-

, r ,r irr ' ì  . l i ' i  gLi\ '*r l- ' ìo í l -anci:se

l.ri"evede pel il 2009 cluok c'li

r  " , ' .  ì  i r . r  i t rn t . .  J i ' t  ì * r ' . .  I  l zu , t  t r :  Ì :a  r i

a ?2-1,0t)() t per l'l-itbc e a

fó: i i i l i l  i  ; ; t :r  r ì  l . ì i i t : fano1o, t l i

.  r r i  s ì  punta  a  i r rcoragg ia le

l 'ut i l izz-o diretto rn miscela

con le Lrenzine.
Consicleranrlo 1'enit . l ta ir- t

i rrnzione i legìi  i rrrpianit  at-

iuaìr i ' rcr ' , |r '  in crtslr l tzione c Ia

r '*.r i izzazionr: dei progett i  dr

c!i--r.rrlsiorre. per alcurri degli

: ì  { tDr , t r ' ì t i  l r  ì , ì  l . i l  \  l t , i ,  l ;  t , r  [ r .16 i1 ,1
irìo(i i i t t iYa tcorica del scttort l

r jui :cbbe superarc ì l . l i t l0 mi-

l ioni di l ì tr ' ì  lpari  a circa 1.45

mil ior.r i  cl i  tonnelì.r te) entro i l

l 0 l r ì  i  T . rb .  1 .1 ,  t rn , r  J in tens io r re

,rmpiamerrte aì ci i  sopra r l i
i I il i ' l l,l Iìrlaìc):;ì ri,l i\r1- !l i..l f ;ì fe

i ! .  r luùi r '  r . i r  i r r -0ciuz!ot t t l  , ie f i -

. - , ' , t l i z , , r l c .  l '  l : . j  r ' , t r ' l r  r  o r t : i -

, , ,  . r i  i i r  l l . ì  . ' . r 1 ' . 1 . 1 r . '  ì , : j i l t ì t i -

i-a piarrificat.r ciovrcbbe cssere

Jì i r ìcnl . ì i i ì , , , i4  c. ' t  e, l l  I  . ì l lz ic i ì l ]

.1. r  barbabietolc (nel  2010 c i rca

ii -lll '1,; cìerl totale dolia capacità

procluttiva dovrebbe utilizza'

I t , c t I e à l i  c o r n e  n r a t e r i a  p r i -

m a ) .

l i - i i tar  ìa,  ì ; l  I  r . ' t " t ìq i t r t rs , r  i . t t ' -

. , t . ,  . ì .  i ' r * ' . r r ì  , l e l . . ' r ' e . r l i  r e g r

, i l r ' , r i r ì  . ì  part i re i l ,1ì  20Ù6 ha tn-

trotìotto eletnenti dí notertole

ìnccrtczza sul le plosPett ive di

sviluppo della p.rroduzione di

b ioe tano lo  da  mater ie  p l ime

agricole, ìn Francia come nel

resto clel l 'Ue.
\el la realtà europea, la so-

ct.ìr-ìzìale eqr"r ivalenza in ter-

mìnr di ctrstt t  tra barbabietola e

frnnrento ne'lla ploduzione di

b i r r l t , ìno l ( '  s i  ha  quando i l  rap-

porto tr a i loro prezzi è circa di

1:5. Essendo t prczzi t1el fru-

mento .luasi raddoPPiati dal

2Ut)5 a uggi, e datu che Ie Prcvi-
sioni più atiendibilí escìudono

un consistente ribasso deì

prezzì dei cerÉralì  ne1 breve-

mrrr l io fcrtnìne, ò iecito ntttr ire

dubbi sul la cornpeti t ivi tà dei

r.rr '€dl i  r ' rr f f l€ Inatel ' ia pl- i lna

per la produzione di bioetano-

lo  n t , l l ' L .c ,  o  a  magg ior  rag ionc

in Francia, dove l'impiego del-

la barbabietola a tale scopo è

alîpiamente sPeriù'ìel1tato.

Un ridimensionamento dei

ptogrammi di espansione del la

capàcità produtt ir  a, sl .eci.r l-

mente se basati suli'utilizzo di

cereali, non sernbla da esclude-

re. in Francia e alhor,e. È inol-

tre probabile che la redditiviià

degli impianti alimentati a ce-

reali - due dei quaii dovrebbe-

ro entrare ilr fturzione entro

quest'armo in lrrancia - risenta

rlegativamente degli elevati co-

sti per l'approvvi[]ionamento

della rnateria prima.

Inf ine, se iprezzi dei cereaìi

e dei semi oleosì si mantel'ran-

no sugli elevati iivelli attuali o

clcsccrarÌ1o ult t ' r ' iornre'ntc,

potrebbero e-qserci consegLlen-

ze ìle€íative anche suil'apPror-

vigionamento clegli impianti

al intentat i  a barbabiek'r le e sui

pr'ogetti di espansione delÌa

lor 'o capacità produtt iva. È irr-

fatti plausibile che un numero

sempre crescente di agricoltori

francesi decida di espandere

ultel iolnrente le supcrf ici  i r t-

vestite a frumento, mais e coi-

za, anche a scapito delle su-

perfici coitivate a barbabietoia

da aicooì. N

, Il.icercatore, Areté , Bttlognu

Lq bíl , l i r tr i f tu è di l tonibi lL ytrc: '

so l'Aul:ore

I cnmctrÀ PRoDUTnvA I
sTAro Dt i (MtLtoNt Dt L) | m*rrrue rnrur

AVANZAMENTOI I I UNTIZZATE

Abengoa operativo (É) 50 25o cereali

Arcis sur Aube Cristal Union operativo 150 150 bietote

Bazancourt Cristal Union operativo (E) 15o 350 bietole e cereali

Sica Vattée
du Loing

Eppevitle Sts operativo 8o 8o bietote

i'"1'o*J:Î'i-". o'erativo

Sainte Emitie & Toury Svi operativo 40 40 bietole

Tereos operativo 42 42 bietole

Bucy le Long Tereos operativo 40 40 bietole

Origny S.te Benoite

Tereos

Tere_os

Tereos

operativo

operativo

8o

300

300

bietote

bietote

."*li

Tereos

Tereos

bietote

bietote

40

15

Beinheim Roquette in costruzione ' 76 cereali

Nogent-Le Mériot Soufflet in costruzione ' 57 cereali

1.310 1.843

f t )  -  pfevis ia espansiore capaci tà pr0dul l Ìva entr0 2ol0
l 'cnte:  e larorazìorre dat í  e informazíoni  da ìmprese e stampa specia i izzata


